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Trasporto marittimo - Il trasporto marittimo è quello più utilizzato per le merci, nel 2012 
sono state trasportate circa 9 miliardi di tonnellate di merci composte per un terzo dal 
petrolio e i suoi derivati e per i due terzi da materie prime e manufatti. La flotta mercantile 
mondiale è composta da circa 50 mila navi di grosso tonnellaggio. 

 
Trasporto aereo – Il trasporto aereo svolge un ruolo importante nella mobilità di 
persone. L’aereo più grande (l’ Airbus A380) è in grado di trasportare 850 passeggeri, 
inoltre ogni anno nel mondo partono e arrivano oltre 6 miliardi di passeggeri. 

 
Trasporto su strada – Nel trasporto terrestre svolgono un ruolo dominante gli 
autoveicoli, che in tutto sono circa 1 miliardo. Questo comporta una serie di 
conseguenze negative, tra cui un maggiore consumo energetico e soprattutto 
maggiori danni all’ambiente e alla salute, dovuti agli scarichi degli autoveicoli. 



 

 

Numero di autoveicoli presenti ogni 1000 abitanti: 
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Il numero annuo di turisti negli ultimi 60 anni è passato da 25 milione (1950) ad oltre 1 miliardo 
(2012). La maggior parte dei turisti si sposta in aereo, una percentuale minore in nave o treno. 
La regione più visitata è l’Europa, in particolare la Francia. Il turismo di massa porta vantaggi 
economici prevalentemente ai paesi sviluppati , a causa dei tour operators, ma porta gravi 
conseguenze nei paesi in via di sviluppo come la cementificazione dei tratti di costa e un vero e 
proprio shock sociale e culturale. 

Mezzi di trasporto usati dai turisti: 
Aereo (52%) Treno (2%) Nave (6%) Pullman e auto (40%) 
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I dieci paesi con il maggior afflusso di turisti dall’estero*(in milioni) 
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*Fonte: Agenzia nazionale italiana del turismo (dati aggiornati 
al 2014) 



 

 

Arrivi internazionali suddivisi per continente * 
 
 
 
 

Europa (51,2%) 
Asia e Pacifico (23,3%) 
Amercia (16 %) 
Africa (4,9 %) 

 
 
 
 
 
 
 
*Fonte: Agenzia nazionale italiana del turismo (dati aggiornati 
al 2014) 

Medio Oriente (4,6%) 



 

 

 
 
La telefonia mobile negli ultimi anni si è sviluppata molto grazie all’avvento degli smartphone a 
alla diminuzione dei prezzi delle tariffe, oggi gli abbonamenti alla telefonia mobile sono circa 7 
miliardi. Internet ha poi permesso di ricevere e inviare tramite smartphone, tablet e computer 
enormi quantità di informazioni, è così che nasce un nuovo spazio geografico - il cyberspazio. 

 
Digital Divide – Oggi è ancora molto forte il divario nelle tecnologie della comunicazione e 
informazione presente tra i paesi sviluppati e quelli in via di sviluppo. Il traffico delle 
telecomunicazioni si concentra infatti lungo l’asse in cui si concentrano i flussi commerciali e i 

 

 

movimenti di capitale. 
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Il mercato mobiliare è incentrato sulla Borsa Valori, il luogo dove si vendono e si comprano valori 
mobiliari: 
- azioni: quote del capitale di società per azioni; 
- obbligazioni: titoli di credito emessi da società private o enti pubblici per ottenere dei prestiti 

a medio o lungo termine; 
- titoli di stato:  obbligazioni emesse dal tesoro per provvedere alla copertura del fabbisogno 

statale, rimborsabile con interessi a breve, medio o lungo raggio; 
- derivati: strumenti finanziari il cui valore è basato su quello di altri beni  (Es: futures, basati 

sui prezzi delle materie prime). 
Vi sono nel mondo circa cento Borse Valori che funzionano come una Borsa mondiale grazie alle 
reti telematiche. La maggiore borsa del mondo è la NYSE Euronext. Il valore complessivo delle 
azioni quotate nelle borse principali supera quello del prodotto lordo mondiale. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il mercato valutario è quello in cui si comprano e si vendono monete in base al cambio ( il prezzo 
al quale viene scambiata la moneta di un paese con quella di un altro). 
Le contrattazioni avvengono 24 ore su 24 e attraverso contatti diretti tra gli operatori. 
La massa di denaro che ogni giorno viene convertita da una moneta all’altra  ammonta a oltre 
2000 miliardi di dollari. 



 

dollari: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In miliardi di Aumento dello stock degli investimenti esteri 
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I capitali investiti da gruppi multinazionali in attività economiche all’estero, attraverso proprie 
filiali o società in joint-venture sono fortemente aumentati. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La produzione internazionale integrata: 
La produzione internazionale integrata è un fenomeno economico per cui una multinazionale 
produce una vasta gamma di manufatti, ad esempio uno smartphone, assicurandosi l’ideazione 
del prodotto e coinvolgendo industrie di fabbricazione e di assemblaggio disseminate in 
numerosi paesi Asiatici, soprattutto in Cina. 

 
 
 
 
 
 
 
Le principali zone che producono per l’esportazione sono quelle dell’Asia orientale e meridionale 
ciascuna zona è specializzata in un tipo di produzione. 
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è controllato per l’80 % da 4 multinazionali: le statunitensi Cargill e ADM, l’olandese Bunge e 
l’inglese Dreyfus. 

- Mercato del caffè: 
è controllato per oltre i 2/3 dalla multinazionale svizzera Nestlè e dalle statunitensi Altria 
Group, Kraft Foods, Folgers Coffe company e Sara Lee. 

- Mercato delle banane: 
è controllato principalmente dalle multinazionali Chiquita, Dole e Del Monte. 

- Le borse merci: 
gestiscono la compravendita di enormi quantità di materie prime. 

 

Mercato delle banane 
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Analfabetismo 
Condizione di 

donne e bambini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La fame 
nel mondo 

Armi e droga 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cosa vuol dire essere povero 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le persone cronicamente sottoalimentate, ovvero quelle affette da 
grave deperimento organico, caratterizzato da indebolimento e 
perdita di peso, ammontano a circa 868 milioni di persone, pari al 
12% della popolazione mondiale, di cui  la maggior parte vive nelle 
regioni meno sviluppate. Oltre alla sottoalimentazione troviamo 
anche la malnutrizione dovuta alla mancanza di ferro e vitamine 
nell’alimentazione, ne sono affette oltre 2 miliardi di persone, 
ovvero il 30% della popolazione mondiale. 
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Nei paesi in via di sviluppo ad esempio i contadini coltivano terre poco 
produttive che non garantiscono il loro fabbisogno alimentare e inoltre 
non hanno denaro sufficiente per acquistare il cibo. L’unica soluzione per 
ridurre ed eliminare il problema della fame è di aiutare i contadini delle 
regioni meno sviluppate ad accrescere la produzione per il consumo 
alimentare interno. 
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Il tasso di analfabetismo tra gli adulti si è dimezzato dal 1990, scendendo al 16% nel 2013., ma, 
essendo la popolazione aumentata, il numero di analfabeti è rimasto di circa 800 milioni. In 
totale, il numero di coloro che non sanno né leggere né scrivere supera il miliardo. All’origine 
dell’analfabetismo vi è il fatto che, nelle regioni meno sviluppate, circa 60 milioni di bambini non 
hanno accesso all’istruzione primaria. Inoltre tra i bambini che iniziano a frequentare la scuola, 
25 su cento sono costretti a lasciarla prima di aver completato il ciclo primario. 



 

 
 
 
 
 

Per aumentare l’accesso all’istruzione è necessario che la 
scuola sia gratuita e obbligatoria, essa dovrebbe inoltre 
fornire un pasto gratuito ai bambini ed aumentare il 
numero di insegnanti. 



 

 
 
 
 

 
Il fenomeno dell’analfabetismo riguarda anche i 
paesi ad alto reddito anche se in forma più lieve, 
parliamo infatti di Analfabetismo funzionale. 
Con il termine analfabetismo funzionale si intende 
l'incapacità di un individuo di usare in modo 
efficiente le abilità di lettura, scrittura e calcolo 
nelle situazioni della vita quotidiana. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La discriminazione della donna è un fenomeno diffuso in tutte le società, sia dal punto di vista 
economico che culturale. Esso si presenta però in gradi e forme diverse. 
Nelle regioni meno sviluppate si verifica la "femminilizzazione della povertà. Negli ultimi anni il 
numero di donne che vivono sotto la soglia di povertà è cresciuto più dei quello degli uomini. Inoltre 
la maggior parte degli analfabeti è costituito da donne, poiché da ragazza, la posizione della donna 
all’interno della famiglia è subordinata a quella dei fratelli: ha un maggiore carico di lavoro, riceve 
meno cibo e ha minore possibilità di frequentare la scuola. 

 
 
 

 
La discriminazione della donna è 
legata ad antiche pratiche 
tradizionali negano alle femmine il 
diritto di scelta riconosciuto ai 
maschi. Ad esempio troviamo la 
pratica del matrimonio forzato e la 
poliginia. 



 

 
partendo dall’articolo 119 del trattato CEE, che stabilisce la parità di retribuzione 
a parità di lavoro tra uomini e donne, la parità di accesso al lavoro, il diritto di 
maternità… 
Nonostante questo la strada per una reale uguaglianza tra sessi è ancora lunga e 
richiede molti cambiamenti nella mentalità e nelle azioni. 

 

 

Differenze salariali in percentuale tra 
uomini e donne. 

 
 
 
 
 
 
Nei paesi sviluppati la donna ha acquisito sempre più diritti nel corso della storia, 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo sfruttamento minorile, praticato anche nelle regioni più sviluppate, è particolarmente diffuso in 
quelle meno sviluppate, dove lavorano a tempo pieno centinaia di milioni di minori tra i 5 e i 17 anni. 
Le prime conseguenze per i minori costretti a lavorare è che non possono frequentare la scuola e sono 
così destinati a restare analfabeti o semianalfabeti. 
Altre gravi conseguenze derivano dai lavori pesanti e rischiosi cui sono obbligati. Inoltre spesso 
bambini e bambine sono ridotti in schiavitù, comprati da padroni in cambio di una piccola somma 
data alla famiglia e sono costretti a lavorare 16 ore al giorno con una paga minima o nulla. 
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Essere povero vuol dire essere 
- In una condizione sociale caratterizzata da sottoalimentazione 
- alta incidenza di malattie infettive 
- alta mortalità 
- situazione abitativa e igienica disastrosa 
- breve durata media della vita 
- analfabetismo 
- dipendenza 
- mancanza di potere decisionale 
- marginalizzazione 
- vulnerabilità 
- costante insicurezza 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Nazioni Unite per lo sviluppo (UNDP) hanno elaborato due indici: 
IPU 1: Indice di povertà umana nei paesi in via di sviluppo. 

- Speranza di vita (< 40 anni) 
- Istruzione (analfabetismo) 
- Accesso acqua potabile 
- Denutrizione bambini 

 
IPU 2: Indice di povertà umana che fa riferimento ai Paesi sviluppati. 

- Speranza di vita (< 40 anni) 
- Istruzione 
- Persone che vivono sotto la soglia della povertà 
- Disoccupazione 
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La diffusione della droga è alimentata da una rete di produttori e trafficanti estesa in 
tutto il Mondo, le principali zone di produzione delle droghe naturali sono Asia e 
America latina. La produzione delle droghe è inoltre aumentata negli ultimi anni. 
La cocaina viene prodotta nei paesi Andini (Colombia, Perù, Cile), la marjuana e 
l’hashish sono ricavati dalla cannabis e provengono da diversi paesi. Alle droghe naturali 
si aggiungono quelle sintetiche, ovvero prodotte nei laboratori, come ad esempio l’ 
Ecstasy. 



 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

La catena della droga è controllata da potenti organizzazioni che operano su scala 
internazionale. 

 

 

• Coltivatori che ricavano una piccola parti dei 
guadagni 

 
• Consumatori (Paesi economicamente più sviluppati.) 

 
 
 
 

 
• Trafficanti che estraggono e preparano i diversi tipi 

di droga. 



 

 
 
 
 
 
 
 

Il traffico di droga è generalmente collegato a quello 
di armi 

 
 

Ogni paese può produrre un’arma intera, oppure aderire ad un programma governativo di 
cooperazione internazionale . 
Molti Stati hanno controlli doganali inesistenti e il contrabbando di armi è all’ordine del 
giorno. Anche i Paesi più ligi a regole e trattati (ad esempio sull’embargo) possono adottare la 
cosiddetta pratica delle triangolazioni. La compravendita è cioè mediata da un Paese terzo 
che non aderisce ai vari trattati sulle armi, e funge da intermediario per gli scambi di merci e 
dei pagamenti fra il Paese produttore e quello sottoposto a embargo. 
Lo Stockholm International Peace Research Institute, meglio noto come SIPRI, unico 
organismo che si prodiga con cadenza costante a fornire qualche dettaglio in più su questo 
argomento, fa sapere che nel 2011 il valore del commercio globale di armi era di almeno 43 
miliardi di dollari, salvo poi precisare che la cifra è molto probabilmente più alta perché i dati 
forniti dai singoli Paesi sono spesso raccolti con metodologie e nomenclature differenti. 
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FAME NEL MONDO Progetto medici senza frontiere 



 

MALNUTRIZIONE 
 
 

« Ogni minuto, muoiono nove bambini perché malnutriti. Nel 2012 MSF ha coinvolto 276.300 pazienti 
malnutriti nei progetti per la malnutrizione.» 

 
 
 

 



 

                                                                                                                                                                                                                                 Nu b r 
 

 

1 92 20t2-1 

Re:........... 
 
99G-92 2 2-14 

 
 

  
 
 

 

O. , 23 

o 

105 805 t 180 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non per cercare una vita più agiata, ma per sopravvivere a 
guerre, massacri, violenze, fame. Queste sono le cause della 
grande migrazione che negli ultimi anni ha spinto migliaia di 
persone, tra cui tantissime donne e bambini, ad attraversare il 
Mediterraneo alla disperata ricerca di una possibilità di 
sopravvivenza. Fuga non facile per chi non è libero di viaggiare 
ed è costretto a mettere la sua vita e quella dei propri cari nelle 
mani di scafisti senza scrupoli. 
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